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Allegato C  

 



 

VISTA la proposta di fabbisogno di personale per il triennio 2024/2026 (Allegato B), nella quale sono 

specificate le unità ritenute necessarie in funzione delle politiche e degli obiettivi strategici perseguiti per il 

triennio 2024/2026, con indicazione della categoria e profilo di inquadramento, nonché le modalità di 

reclutamento; 

RICHIAMATA la  relazione (Allegato A), con la quale sono stati individuati i limiti di spesa e le facoltà 

assunzionali dell’Ente; 

VISTO l’art.1, commi 557 e seguenti della L. n. 296/2006 il quale stabilisce che: “…Ai fini del concorso 

delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di 

stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 

contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria 

autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:  

(…a) lettera abrogata)  

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico amministrative, anche attraverso accorpamenti 

di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici;  

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 

corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.  

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito del 

piano triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al 

valore medio del triennio 2011/2013…”. 

RICHIAMATO quanto disposto dalla Corte dei conti, Sezione Autonomie con Delibera n. 

13/2015/SEZAUT/INPR relativamente alle componenti incluse ed escluse dalla spesa di personale.  

In particolare le componenti da considerare per il monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale ai 

sensi dell'art. 1 c. 557, l. 296/2006, sono le seguenti:  

1. retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo determinato; 

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo (alla luce 

della nuova contabilità);  

3. spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 

organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente;  

4. spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme di 

rapporto di lavoro flessibile;  

5. eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili; 

6. spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del 

CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto; 



 

7. spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. 267/2000; 

8. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. 267/2000;  

9. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. 267/2000; 

10. spese per il personale con contratti di formazione e lavoro;  

11. oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori; 

12. spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di 

miglioramento alla circolazione stradale;  

13. IRAP; 

14. oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo;  

15. somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando  

16. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale. 

Mentre le componenti escluse nella determinazione dell’aggregato storico della spesa in valore assoluto, da 

sottrarre all’ammontare complessivo lordo delle spese sono: 

1. spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati; 

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo (principio 

contabile applicato alla contabilità finanziaria, Allegato A/2 al d.lgs.118/2011, punto 5.2 lettera a); 

 3. spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato, dalla Regione o dalla Provincia, 

per attività elettorale;  

4. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale; 

5. spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti 

delle risorse corrispondentemente assegnate; 

6. spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi gli aumenti delle risorse stabili del fondo per la 

contrattazione decentrata integrativa, ove previsto); 

7. spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo); 

8. costo personale comandato presso altre amministrazioni (e da queste rimborsato); 

9. spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e 

finanziate con i proventi delle violazioni al codice della strada; 

10. spese per incentivi al personale per progettazione; 

11. spese per incentivi recupero ICI; 

12. diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale; 

13. spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma di Monopoli di Stato 

(legge 30 luglio 2010, n. 122, art. 9, comma 25); 

14. spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della l. 244/2007 (effettuate prima del 

31/05/2010); 15. Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività 

di Censimento finanziate dall'ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanza n. 16/2012); 



 

16. oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti; 

17. Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (ad esclusione delle spese per le categorie protette che 

non sono soggette); 

18. oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (Corte dei conti, 

sezione di controllo regione Piemonte, parere n. 380/2013/SRCPIE/PAR); 

 19. per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto 

con contratto a tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione 

di motivate caratteristiche socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, 

comma 4-quater, d.l. 90/2014); 

20. spese per il personale delle Province e Città Metropolitane ricollocato ai sensi dell'art. 1, comma 424, 

della l. 190/2014 e dell'art. 5 del d.l. 78/2015, convertito, con modificazioni, nella l. 125/2015; 

PRESO ATTO CHE le trasformazioni effettuate ai sensi di quanto previsto dalla L. n. 244 del 24/12/2007, 

art. 3, comma 101 si configurano come “nuove assunzioni” e che pertanto deve avvenire “nel rispetto delle 

modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di assunzioni…” e che invece le 

integrazioni orarie non si configurano come “nuove assunzioni” ma rilevano ai fini della spesa del personale; 

RICHIAMATA la L. n. 79/2022 di conversione del D.L. n. 36/2022 la quale prevede la possibilità di 

escludere gli arretrati contrattuali dalle spese rilevanti ai fini della determinazione degli spazi assunzionali 

sulla base di quanto previsto dal D.M. 17.03.2020 e l’art. 1, comma 1 del D.L. n. 80/2021 che considera 

neutre ai fini dei limiti di cui sopra le spese relative alle assunzioni a tempo determinato a valere sulle risorse 

del PNRR; 

RICHIAMATO l’art. 19 del sopra citato D.L. 124/2023 (convertito con modificazioni dalla legge 13 

novembre 2023, n. 162, in Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2023) per le assunzioni a tempo 

indeterminato di personale da inquadrare nell’area dei Funzionari i cui costi, se assegnate, gravano sul PN 

CapCoe per l’intero periodo di ammissibilità delle spese (fino al 31.12.2029) e sul bilancio statale per il 

periodo successivo e risultano pertanto anche escluse dal rispetto del limite di spesa 2011/2013 di cui l’art.1, 

commi 557 e seguenti della L. n. 296/2006; 

RICORDATO che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013, da rispettare ai sensi dell’art. 1, 

comma 557-quater, della legge 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 1.561.416,57come 

risulta da seguente prospetto: 

 

 2011/2013 

Spesa intervento 01 1.546.706,05€ 

Spesa intervento 03  



 

Spesa intervento 07 101.979,81€ 

Altre spese da specificare  

Totale spesa di personale (comprensiva di IRAP) 1.648.685,86€ 

(-) Componenti escluse 87.269,29€ 

Limite 1.561.416,57€ 

RICHIAMATO l’art. 5 del DM “In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui 

all'art. 4, comma 2, possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, 

la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al 

valore percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 

personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1”; 

VISTO l’art. 7, comma 1 del D.M. 17/03/2022 il quale stabilisce che:  “1.  La  maggior  spesa  per  

assunzioni  di   personale   a   tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e  5  non 

rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296”; 

SI ATTESTA 

Tenendo conto: 

- delle previsioni di spesa del Bilancio di previsione 2024/2026 così come approvato, che rappresentano la 

base di calcolo per il rispetto del limite di spesa del 2011/2013; 

- dei limiti di spesa vigenti, comprese le capacità assunzionali dell’Ente; 

- dei costi della programmazione riportata nell’allegato B; 

- dell’individuazione dei soggetti interessati dal collocamento a riposo, 

il RISPETTO dei limiti di spesa in termini di personale imposti a questo Ente. 

 

 

 

 

La Responsabile del Settore III   

       f.to Dott.ssa Michela De Notarpietro* 

*firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 D.lgs n. 39/1993 

                                                    

 

 


